
leria romana si fece sboccare il grande collellore di acque 

che raccogliendo le piovane della collina doveva proleggere 

il porlo dall'inlerrimento e così l'anlico Iraforo romano ri· 

dolio ad esluario e ricolmalo in parle dallo scar:co delle allu· 

vioni, perdè il suo carallere originario di antica via di comu· 

nicaz:one fra le opposle rade di S, Maria e di Chiaia di Luna, 

Non era questo peraltro il solo traforo sollerraneo che i 

romam abbiano pralicalo nell'isola per uso di viabililà, Un'al· 

Ira più .pazio.a c comoda galleria, dislrulla ora in parie da re· 

cenli lImpliamenli, allraversando lo .p~rone di roccia che di· 

vide l'allu'llc abitalo del porlo dal villaggio di S, Maria, ser· 

vIva a mellere in comu:J:caz:one i due punIi eslremi della 

(I) Se VICTOR BÉRARD, nel mo lib,o fanlaslicamenle inge­

gnoso Lcs Phéllicicm cl l'Ody .. ée, avesse moslralo di conoscer~ 

l'isola di Ponza come conosce c descrive il lilorale pontino, 

avrebbe cpn eguale facililà finilo per collocare il favoloso regno 

rada di levanle, Restano anche qui Iracce dell'originario rivesli· 

menlo della galleria in opera a relicolalo e, quali spiragli di 

luce, due cunicoli lalerali aperli verso il ma,e cd un grand~ 

spiraglio obliquo a slrombatura sul sommo della volta: di un 

altro spiraglio ad occhio circolare c a due piovenli forlemenle 

obliqui verso l'inlerno non resla più, dopo le frane ed i re· 

cenli lavori di sislemazione della cosÌ detta « Slrada Circea», 

alcuna Iraccia, 

Mi auguro che quesli brevi cenni sui principali monumenli 

dell'isola di Ponza, non siano che l'inizio di una più melodica 

esplorazione nelle isole dell'arcipelago Ponlino, 

Napoli, 1926, A. MAI URI. 

di Circe nell'isola stessa di Ponza anzichè sul M, Circeo. 

(2) T RICOLI C, C" Monografia per le isole del gruppo 

Ponziano, Napoli, 1855, 
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BANDO DI CONCORSO 
pcr la decorazione marmorea e musiva dell'ab.ide maggiore 

della Calledrale di S, Ciuslo in Tric.le, 

l, - II Municipio di Triesle bandisce un concorso nazionale 

fra gli arlisli ilaliani per la decorazione dell'abside maggIore 

della Calledrale di San Giuslo in T riesle, 

2, - Tale decorazione dovrà essere cosliluila come segue: 
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a) La parele verticale sotto il semicatino dovrà essere riveslila 

con marmi anlichi (greco, cipollino, broccalello, porfido, ser· 

pentino, ecc,), Sulla parete in parola nranno poi da prali· 

carsi delle finestre, menlre alla base correrà una zoccolalura 

formata da slalli anlichi in legno, - b) II semicatino dovrn 

invece essere decorato con una, grande composizio;Je da ese­

guirsi in mosaico, la quale ricorderà il soggello del dislrulto 

a/fresco qualtrocentesco dell'antica abside, e cioè « L'Incoro' 
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nazIOne della Vergine, presenli i Sanli Palroni della Ciltà 

S. GiUSIO, S. Sergio, S. Apo!l :nare e S. Servolo n. L'arlisla 

concorrenle, pur non rinun'ciando all'ispirazione individuale ed 

alla propria personalilà, dovrà eslr:nsecare la sua opera In 

modo che quesla, per composlezza di composizione, per seve­

rilà di linee e per sobrielà di colore, si armonizzi COn l'au­

slera e semplice solennilà de\l"ambienle. Nella parle interiore 

del mosaico polrà correre un 'adalla iscrizione. È da tener 

preoenle che il foro, il quale allualmenle dall'alto dà luce 

all'abside, verrà soppresso, giacch~ l'abside stessa verrà illu­

minata dalle finestre sopra ricordate. - cl Assieme alla si­

stemazione de\l"abside propriamente delta sarà da provvedere 

anche a quella del presbiterio con decorazione marmo rea e 

musiva consimile, curando che sia opportunamente modificato 

l'aspello delle due finestre e porte laterali . - dJ I concorrenti 

possono ollenere dal Municipio di Trieste (Ufficio lecnico 

via D'Annunzio 5, II) i grafici necessari, comprendenli anche 

il rilievo degli slalli sopra ricordali, verso il compenso di 

lire lO. 

3. - I concorrenli dovranno inviare: a) una sezione traover­

sale del presbilerio con la decorazione marmorea e mus\Va, a 

colori, nella scala di I : 24; b) una sezione longilooinale del­

l'abside e del presbilerio con la decorazione marmorea e mu­

siva, a colori, n~lIa scala di I : 24; cl uno sviluppo della de­

corazione figurala, a colori, nella scala di l : lO; d) parlico­

lari, a metà grandezza di esecuzione ed a colori. dell" parle 

principale della composizione; c) una lesla di figura del gruppo 

cenlrale, in grandezza di esecuzione, in modo da rappresenlare 

il mosaico compi ula ; I ) una prospettiva di assieme. 

4. - Ai progelli giudicali migliori, in ordine di merilo, sa-
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ranno assegnati i seguenti premi. IO Premio L. 15.000; 2· 
Premio L. 6.000; 3° Premio L. 4.000. - A giudizio inappel­

labile della Giuria, i premi potranno anche venire assegnati 

solo o in parte o ripartiti in diversa maniera, qualora il diverso 

valore dei progetti meritevoli di compenso ciò consigliasse. I 

progetti premiati restano di proprietà del Municipio di Trieste. 

Il Municipio si riserva ogni libertà per quanto riguarda gli 

incarichi specilici dell'esecuzione, sia di singole parti che del 

complesso dell'opera da eseguirsi, mantenendo in ogni caso al 

vinci tore la direzione arlistica. 

5. - La consegna dei progetti che partecipano al concono, 

dovrà avvenire, franco di spese, entro le ore 17 del giorno 

30 aprile 1927 presso la Direzione del Circolo Artistico di 

T rieste (Via del Coroneo 15). La partecipazione al concorso 

dovrà essere anonima: ogni progetto dovrà essere contradi­

stinto da un motto, ripeluto su busla chiusa, conlenente il nome 

e l'indirizzo del concorrenle. 

6. - Di lutti i progetti concorrenli verrà fatta una pwbblica 

espOSIZIOne nei locali del Circolo Arlistico di Trieste. Ad 

esposizione chiusa, i progetti non premiali dovranno· venir ri­

lirati, a cura degli interessati, entro il termine di un mese, 

dopo di che non si assumerà alcun obbligo per la loro con-
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servazlone. 

7. - La Giuria ~ composta di setle membri fra i quali sara 

eletto un Presidente. A membri della Giuria sono nominati i 

signori : Comm. Silvio Benco. Presidente della Commission~ 

provinc:ale ai monumenti; Mons. Giusto Buttignoni. Parroco 

di S. Giusto; Comm. Ing. Ferdinando F odati, Soprintendente 

alle opere di antichità cd arte per la Regione Giulia; Cav. 

Ing. Edoardo Grulis, Direttore dell'Ufficio tecnico comunale. 

COllIm. Arch. Gustavo Giovannoni dell'Associazione dei cul­

tori di architetlura di Roma; Cav. Gino Parin, Presidento 

della Commissione d'arte del Circolo artistico di Trieste; 

Cav. Prof. Piero Sticotti, Direttore dci Museo di storia ed 

arte di Trieste. 

8. - La relazione della Giuria, che è tenuta a riferire sul 

proprio operato entro il più breve tempo possibile, verrà fatta 

conoscere a mezzo della stampa. 

9. - T utle le comunicazioni riguardanti il presente concorso 

saranno rese pubbliche per mezzo del giornale ufficiale "L'Os­

servatore Triestino». 

Trieste, 15 novembre 1926. 

Il CommiS$ariq prefellizlo 

PEREZ 


